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lavoro

Gli iscritti alla gestione 
separata Inps non riescono 
a dimostrare il calo di reddito

Erogazione automatica ai 
co.co.co che hanno già avuto 
l’aiuto di marzo e aprile

Matteo Prioschi

L’indennità di mille euro introdotta 
dal decreto legge 34/2020 per le par-
tite Iva iscritte alla gestione separata 
Inps non viene riconosciuta a chi ha 
avviato l’attività dopo aprile 2019 e di 
conseguenza non ha la possibilità di 
dimostrare un calo del reddito di al-
meno il 33% nel secondo bimestre 
2020 rispetto al pari periodo dell’an-
no scorso. La circolare 80/2020 del-
l’Inps conferma quanto si poteva de-
durre dal testo del decreto legge,il 

Niente indennità di maggio 
per le partite Iva nate nel 2019

quale, a differenza del contributo a 
fondo perduto destinato ai lavorato-
ri autonomi, non prevede espressa-
mente che l’aiuto sia erogato anche 
a chi ha avviato l’attività nel 2019, a 
prescindere dal calo del fatturato.

Diminuzione che molto proba-
bilmente non potranno dimostrare 
nemmeno quelle partite Iva che 
hanno iniziato a lavorare nei primi 
quattro mesi dell’anno, dato che il 
calcolo va effettuato secondo il prin-
cipio di cassa e i compensi di inizio 
2019 probabilmente sono stati in-
cassati più avanti.

La circolare conferma, invece, che 
l’indennità, al pari dei 600 euro di 
marzo e aprile, può essere chiesta 
anche dai partecipanti a studi asso-
ciati o società semplici.

I mille euro vengono riconosciuti 
anche ai co.co.co e agli stagionali dei 
settori turistici e termali che hanno 
cessato involontariamente il rap-
porto. I primi tra il 24 febbraio e il 19 
maggio 2020, i secondi tra il 1° gen-
naio 2019 e il 17 marzo 2020. Se gli 

appartenenti a queste categorie 
hanno già ottenuto l’indennità di 
marzo e aprile, non devono presen-
tare la richiesta per maggio. Nel caso 
dei co.co.co la cessazione, che è un 
requisito nuovo rispetto all’indenni-
tà dei due mesi precedenti, viene ve-
rificata direttamente dall’Inps tra-
mite le comunicazioni obbligatorie 
unilav. La domanda per i 1.000 euro 
va presentata se non si è fatto richie-
sta per i 600 euro di marzo e aprile.

Debuttano, tra i beneficiari, i 
somministrati dei settori turistico e 
termale, che hanno diritto a 600 eu-
ro per aprile e 1.000 euro per maggio 
sempre se hanno chiuso involonta-
riamente il rapporto di lavoro tra 
gennaio 2019 e il 17 marzo 2020.

Con il messaggio 2715/2020, inve-
ce, l’Inps ha comunicato l’attivazione 
della procedura con cui si può chie-
dere il riesame, in caso di reiezione, 
della domanda per l’indennità dedi-
cata ai lavoratori domestici dall’arti-
colo 85 del decreto legge 34/2020.
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In due ordinanze dei 
tribunali
di Roma e Mantova
definiti i confini delle 
derogheGiuseppe Bulgarini d’Elci

Vi sono limitate ipotesi nelle quali, 
«fino alla cessazione dello stato di 
emergenza epidemiologica», i dipen-
denti hanno diritto a lavorare in smart 
working. Due casi su tutti: a beneficio 
dei genitori con figli minori di 14 anni 
(articolo 90, Dl n. 34/2020) e in pre-
senza di un familiare disabile in con-

Diritto allo smart solo se compatibile
rapporti di lavoro

dizione di gravità (articolo 39, Dl n. 
18/2020). In entrambe queste ipotesi, 
il diritto presuppone che la mansione 
del dipendente abbia caratteristiche 
compatibili con il lavoro agile. Due 
decisioni dei giudici del lavoro chiari-
scono i confini di queste deroghe.

La prima decisione è del Tribunale 
di Roma, per il quale i dipendenti 
chiamati a far parte di una task force 
costituita per fronteggiare il rischio 
pandemico hanno diritto a svolgere la 
prestazione in lavoro agile se, e solo 
se, le loro mansioni possono essere 
rese, in tutto o in gran parte, da remo-
to. Il giudice capitolino (ordinanza del 
20 giugno 2020) ha accolto il ricorso 
d’urgenza di una dipendente di azien-

da sanitaria, che aveva impugnato il 
provvedimento di rigetto della sua 
domanda di lavoro da remoto a causa, 
tra l’altro, della necessità di controlla-
re il figlio disabile. Il Tribunale non ha 
ritenuto dirimente che la dipendente 
fosse stata assegnata alla task force 
perché le esigenze familiari di cui 
l’operatrice è portatrice dovevano 
prevalere, nel caso specifico, sulle ne-
cessità del servizio sanitario pubblico.

La seconda decisione è del Tribu-
nale di Mantova e si riferisce al ricorso 
d’urgenza del responsabile dell’area 
tecnica di una compagnia di parcheg-
gi, il quale rivendicava il diritto a lavo-
rare da remoto sul presupposto di un 
figlio di 14 anni da dover sorvegliare. 

Il giudice ha respinto la domanda (or-
dinanza del 26 giugno 2020), osser-
vando che le responsabilità del mana-
ger richiedevano lo svolgimento del-
l’attività in presenza. L’articolo 90 del 
decreto Rilancio condiziona peraltro 
il diritto allo smart working anche al-
l’assenza di altro genitore «beneficia-
rio di strumenti di strumenti di soste-
gno al reddito» o «non lavoratore». Il 
giudice ha valorizzato quest’ultimo 
inciso per concludere che, poiché la 
moglie operava già in smart working, 
non c’erano i presupposti per obbli-
gare il datore a concedere il lavoro 
agile.
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welfare aziendale

Possibile siglare accordi
che tengano conto della 
situazione eccezionale

Michela Magnani
Antonello Orlando

A causa dell’emergenza  Covid-19, ar-
rivati alla metà del 2020 moltissime 
aziende hanno raggiunto risultati 
molto diversi da quelli previsti a ini-
zio anno, anche ai fini della detassa-
zione del premio di risultato matura-
bile quest’anno ed erogato nel 2021. 

Sulla base di questo scenario, si 
potrebbe inserire tra gli interventi 
emergenziali anche la sospensione, 
per il solo 2020, del requisito di in-
crementalità per fruire dell’agevola-
zione fiscale sui premi della legge 
208/2015. Considerando però che un 
simile intervento stravolgerebbe la 
ratio della norma, si ritiene invece 
possibile prendere spunto, per le 
stesse finalità, delle “aperture” che la 
risoluzione  36/E/2020 dell’agenzia 
delle Entrate sembra contenere.

Infatti, il recente documento di 
prassi, oltre a fornire alcuni chiari-
menti sulla  risposta a interpello 
456/2019, sembra anche ammettere 
interventi ex post sull’accordo relati-
vo al premio di risultato al fine di ri-
conoscere la tassazione agevolata al-
meno su una parte del premio che 
verrà erogato. All’interno della riso-
luzione vengono forniti due esempi.

Il primo è quello di un contratto 
aziendale sottoscritto il 28 marzo 
2019 con la previsione di un premio 
di risultato del valore di  1.200 euro 
legato all’incremento dei parametri 
economici del 2019 rispetto al 2018. 
In questa ipotesi la sottoscrizione 
dell’accordo “in corso d’anno” non 
comporta alcuna rimodulazione del-
la cifra detassabile del premio (e 
quindi convertibile in welfare) qua-
lora si raggiunga l’incrementalità 
degli obiettivi e sia dimostrabile, e 

L’emergenza Covid-19 salva
i premi di risultato 2020

quindi attestabile, che al momento 
della sottoscrizione dell’accordo non 
fosse già oggettivamente riscontra-
bile il miglioramento rispetto al peri-
odo congruo di riferimento, succes-
sivamente raggiunto.

Il secondo esempio illustra invece 
un caso “patologico” di premio di ri-
sultato non legittimamente agevola-
bile con tassazione sostitutiva al 10% 
(e dunque non convertibile in welfa-
re): è il caso, analogo a quello analiz-
zato nell’interpello  456/2019, di un 
contratto aziendale sottoscritto a 
febbraio 2019 che non risponde ai re-
quisiti incrementali e che viene poi 
modificato da un contratto integrati-
vo che non varia l’ammontare del 
premio. Per questa ipotesi l’Agenzia 
conferma l’applicazione del criterio 
di “rimodulazione proporzionale” 
del premio.

In aggiunta a quanto sopra indi-
cato, nella recente risoluzione, 
l’Agenzia specifica che, qualora nel 

contratto di secondo livello venga di-
chiarato che il raggiungimento del-
l’obiettivo incrementale è, anche alla 
luce di circostanze eccezionali, in-
certo alla data della sottoscrizione, 
l’azienda potrà applicare l’imposta 
sostitutiva del 10% nel caso in cui si 
registri il miglioramento alla fine del 
periodo congruo di riferimento, a 
prescindere dalla data di sottoscri-
zione dell’accordo.

Questa apertura, che sembra esse-
re stata inserita proprio in conse-
guenza dell’attuale periodo emer-
genziale, permette, in riferimento 
agli accordi non ancora sottoscritti 
per il 2020, di sostenere che l’estrema 
variabilità dei parametri economici 
dovuti alla crisi epidemiologica non 
consenta al momento della sottoscri-
zione di conoscere l’andamento dei 
valori individuati e permette quindi 
di detassare interamente il premio.

Invece, per gli accordi pluriennali 
o già sottoscritti, sembra possibile in-
tervenire con intese integrative che 
inseriscano nuovi parametri che ten-
gono in considerazione la diversa or-
ganizzazione del lavoro  caratteriz-
zante questo periodo emergenziale. 
Si ricorda in proposito che nell’alle-
gato al decreto interministeriale del 
25 marzo 2016, tra i possibili indica-
tori da utilizzare per misurare l’incre-
mento dell’efficienza dell’organizza-
zione aziendale (e quindi la fruizione 
della detassazione dei premi di risul-
tato) è previsto il tasso dei dipendenti 
in lavoro agile (smart working), per il 
quale presumibilmente ci sarà un in-
cremento nel 2020 e 2021.

Particolare attenzione dovrà evi-
dentemente essere posta ai periodi di 
riferimento infrannuali, dato che 
l’utilizzo massivo del lavoro agile nel 
primo semestre del 2020 sarà sicura-
mente difficile da superare in seguito. 
In questi casi, l’accordo integrativo 
dovrà, oltre a rimodulare il premio, 
specificare che, al momento della sot-
toscrizione dello stesso, sussiste una 
oggettiva incertezza in merito all’an-
damento dei nuovi parametri inseriti.
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domanda sì o no

1. Chi deve presentare la 
domanda per maggio
 - I titolari di partita Iva;
- i co.co.co che non hanno 
presentato domanda per 
marzo e aprile;
- gli stagionali di turismo e 
terme che non hanno 
presentato domanda per 
marzo e aprile;
- i somministrati di turismo e 
terme, per ottenere la 
mensilità di maggio ma 
anche aprile

2. Chi non deve presentare 
la domanda per maggio
- I co.co.co che hanno già 
ricevuto l’indennità per i 
mesi di marzo e aprile;
- gli stagionali di turismo e 
terme che hanno già ricevuto 
l’indennità di marzo e aprile q u oti d ian o  

del lavoro

previdenza

Personale viaggante, 
pensione a 62 anni
Per il biennio 2019/2020 il 
requisito anagrafico di accesso alla 
pensione di vecchiaia del 
personale viaggiante è di 62 anni 
anche se l’attività lavorativa rientra 
tra quelle considerate gravose o 
particolarmente faticose e pesanti. 

— Pietro Gremigni
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

N
essuno avrebbe im-
maginato ciò che è ac-
caduto e che in parte 
sta ancora accaden-

do in Italia e nel Mondo; se ci 
avessero chiesto anni fa, ciò di 
cui avremmo avuto più timore 
per il futuro di un’Azienda, non 
sarebbe stato sicuramente un 
virus. Altri pensieri potevano 
piuttosto attanagliare la testa 
di un Imprenditore, ma, mai 
una situazione come quella 
avuta, che non ha risparmiato, 
anzi, ancora purtroppo non 
risparmia, nessun Paese del 
Globo. 

Sorì Italia, Azienda Ca-
searia guidata dalla famiglia 
Sorrentino, tra i maggiori pro-
duttori di Mozzarella di Bufala 
Campana DOP e Fior di Latte 
tradizionale campano, si è tro-
vata, come molte altre Impre-
se, a dover affrontare una fase 
del tutto inattesa, e dagli effet-
ti ancora difficili da prevedere 
e misurare.  

«Le capacità “camaleonti-
che” e la flessibilità nell’ade-
guarsi alle mutevoli condizio-
ni di mercato, unite ad uno 
spirito decisionale prudente, 
l’hanno sempre contraddi-
stinta nella sua storia, e, sono 
le stesse che gli hanno per-
messo di trovare le migliori 
soluzioni al momento attuale 
– spiega Antonello Sorrentino, 
CEO di Sorì Italia –. Le scelte 
programmatiche di diversifi-
cazione su più canali e merca-
ti, dalla Grande Distribuzione 

Mondiale all’Ho.Re.Ca senza 
tralasciare l’Industria (dai Pa-
stifici al dolciario passando 
per l’industria Pizza), da sem-
pre nel DNA di Sorì, sono risul-
tate vincenti, e, sono la chiave 
di volta con cui si è affrontata 
questa emergenza; le stesse, 
hanno permesso alla nostra 
Azienda di trovarsi pronta alla 
riapertura del canale Ho.Re.
Ca., da sempre punta di dia-
mante, con molte novità e 
progetti. Il canale retail, so-
prattutto quello europeo, non 
si è mai fermato anzi, ha in 
parte compensato le perdite 
dell’Ho.Re.Ca., permettendo-
ci di proseguire l’espansione 
già iniziata nel mese di Gen-
naio verso nuovi mercati, so-
prattutto extra UE».

La Ristorazione – prose-
gue Gaetano Sorrentino, co 
founder dell’Azienda – setto-
re bloccato completamente 
durante il lockdown e ancora 
in fase di lentissima ripresa, 
non ha dovuto attenderci ma, 

ci ha trovati e ci troverà, sem-
pre più preparati, per ridare al 
comparto nuova linfa e slan-
cio. I progetti di ampliamento 
pianificati, non si fermano e 
restano validi, trovando pie-
na esecuzione nell’immediato 
futuro, grazie al fatturato in 
crescita. Abbiamo garantito 
la piena occupazione a tutti i 
nostri collaboratori, che, no-
nostante il momento difficile, 
con entusiasmo hanno deciso 
di “non mollare”, preferendo 
proseguire con grande orgo-
glio la propria attività, come 
una missione, sorretti comun-
que dai nostri standard igie-
nico sanitari e di sicurezza, 
già di default tra i più elevati 
del comparto caseario italia-
no, che abbiamo comunque 
implementato secondo gli 
standard dettati dalle nuove 
direttive governative. Vedere il 
loro legame con l’Azienda mi 
ha reso e mi rende ogni gior-
no felice, e consapevole, che 
le scelte etiche fatte negli anni 

sono state corrette. Abbiamo 
inoltre garantito e garantiamo 
tutt’ora forniture e soprattut-
to regolarità nei pagamenti a 
tutti i nostri fornitori, con par-
ticolare attenzione alla nostra 
filiera latte, vaccina e soprat-
tutto bufalina, core business  
dell’Azienda, da sempre sup-
portata e aiutata nei momenti 
di difficoltà».

Sorì è un’azienda con una 
lunga storia, iniziata nel lon-
tano 1868. Ha sede in una 
zona d’eccezione dal punto 
di vista naturalistico, a ridosso 
del Parco Naturale di Rocca-
monfina, un’area protetta che 
prende il nome dall’omonimo 
vulcano estinto, dove la pre-
senza di sorgenti d’acqua, 
insieme al latte di qualità, ri-
vestono un ruolo importan-
te per ottenere un prodotto 
riconoscibile e che riesce a 
distinguersi. Oggi ha una pre-
senza capillare in tutta Italia, 
ed esporta in oltre 40 Paesi 
nel Mondo, ambasciatrice di 
rilievo del Made in Italy.

«Siamo fiduciosi che si pos-
sa riprendere in tempi brevi 
la nostra vita di sempre, sep-
pur con un approccio nuovo, 
consapevoli che il Mondo non 
sarà più lo stesso; una visione 
più ampia, che non si limiti so-
lamente a risolvere i problemi 
più impellenti, sarà necessaria 
per dare vita ad un nuovo bu-
siness più resiliente» – conclu-
de Sorrentino –.
Info: www.soritalia.com 

Lo stabilimento Sorì Italia

I
n 70 anni tanto è cambiato, 
dal punto di vista tecnolo-
gico e nei mercati di riferi-
mento. Rimasta immutata 

è invece la passione. Una 
passione che da tre genera-
zioni è la ragione di vita dei re-
sponsabili di Aedì srl di Lenta 
(VC), titolare del marchio Riso 
Morgante, brand conosciu-
to e apprezzato nel mondo. 
Nato dall’impegno di Renato 
Morgante e cresciuto sotto la 
gestione di Rinaldo Alberti-
no, marito di Florise, figlia del 
fondatore. Oggi a guidare il 
gruppo sono i fratelli Alessio e 
Diego Albertino: «Da oltre 70 
anni – dicono – ci occupiamo 
della lavorazione dei risi della 
Baraggia dell’Alto Vercellese, 
territorio dalle caratteristiche 
uniche che dà vita a un pro-
dotto di qualità superiore». 
Oggi l’azienda si estende su 
quasi 3.000 mq che in par-
te comprendono la vecchia 
struttura produttiva realizzata 
da Rinaldo. Negli ultimi 15 anni 
gli investimenti nelle tecnologie 
più avanzate hanno permesso 
all’azienda di raggiungere un 
alto livello di professionalità e 
organizzazione nel processo 
produttivo, nell’efficacia e nella 
severità dei controlli qualitativi, 
garantendo ai clienti un ser-
vizio preciso e flessibile. Una 
capacità che ha consentito 
anche di mutare le strategie di 
mercato: «Oggi l’80% del fat-
turato viene dall’estero. Oltre 
all’Europa e Sud America, ne-

gli ultimi anni stiamo puntando 
al mercato mediorientale, par-
tecipando tra l’altro all’annuale 
fiera di Dubai (Gulfood), tra le 
più prestigiose al mondo in 
questo settore». Con una pre-
rogativa che resta alla base 
del lavoro quotidiano: «Noi 
della famiglia Morgante vo-
gliamo assicurarci personal-
mente che i chicchi ricevano 
il giusto trattamento al fine di 
offrire sempre alla clientela un 
prodotto eccellente». Diciamo 
che la pandemia non ci ha fer-
mati. Non abbiamo avuto fino 
ad ora un decremento della 
produzione, anzi. Come logi-
co, c’è stato un forte aumen-
to della richiesta dei prodotti 
alimentari dovuto proprio alla 
situazione che il COVID ha 
creato. Gli incrementi maggiori 
sono stati registrati dai Paesi 
dell’Unione Europea ed in ma-
niera minore dal medio orien-
te. Per fortuna, visto i notevoli 
investimenti che abbiamo fatto 
sinora, siamo riusciti a far fron-

te a tutto ciò senza problemi 
adottando tutte le precauzioni 
necessarie per lavorare in si-
curezza e tutelare i nostri di-
pendenti e i nostri clienti. Ora 
vista l’eccellenza del nostro 
riso, vorremmo mantenere 
questo livello di vendita anche 
per il futuro e di questo sia-
mo certi. La qualità è il nostro 
punto di forza. Per quanto ri-
guarda il controllo del risone, 
questo avviene campionando 
tutti gli automezzi in entrata e 

verificando l’esistenza di tutte 
le caratteristiche indispensa-
bili per ottenere un prodotto di 
qualità. Il riso prodotto e con-
fezionato in stabilimento viene 
controllato mediante campio-
nature con cadenza oraria, 
seguendo la metodologia e 
i criteri di sicurezza HACCP. 
Siamo certificati AEOF (sicu-
rezza e controllo doganale) e 
Halal (identifica, per un musul-
mano praticante, tutto ciò che 
è considerato lecito secondo 
i precetti del Corano). Dai risi 
tradizionali a quelli parboiled, 
ai risi integrali, aromatici e ai 
risi “pronti da cuocere” con-
fezionati sottovuoto, noi ci te-
niamo ad offrire una gamma 
di prodotti che possa soddi-
sfare tutti i gusti, mantenen-
do sempre alta la qualità e 
l’attenzione alla lavorazione. 
Veniteci a trovare per scopri-
re tutte le varietà disponibili, o 
consultate il nostro sito web:  
www.risomorgante.com 

Stand Riso Morgante presso la fiera di Dubai (Gulfood)

Esterno dell’azienda Aedì

 
 
 

 
 

 
  

 
 


